INTRODUZIONE DI FUORITEMPO – Articoli inviatomi da Matteo Anniballi. Francesco
Da il “Il Foglio” di martedi 10 febbraio 2004 pag.2. 
PICCOLA POSTA di Adriano Sofri.

Dalla Russia arrivano notizie spaventose, come la strage della metropolitana, e notizie pazzesche,come la scomparsa di uno dei rari concorrenti elettorali, quell’Ivan Rybkin, già presidente della Duma, noto per l’opposizione alla guerra in Cecenia, che a suo tempo fu plenipotenziario per le trattative con i ceceni, i quali scherzavano sul suo cognome: “Siamo la patria del lupo, e ci mandano un pesciolino…” .
Olivier Dupuis è arrivato ieri a 21° giorni di digiuno – beve tre cappuccini al giorno – e intende continuare fino al 23, giorno del sessantesimo anniversario della deportazione staliniana dell’intero popolo ceceno,1944. Dal 20 al 23 altri si uniranno alla sua testimonianza – lo faremo anche qui dentro. 
L’orrenda strage della metropolitana non induce a ritrarsi dalla solidarietà con la Cecenia e l’impegno per una soluzione negoziata e internazionalmente vigilata, come chiede il “piano Akhmadov”, al contrario. Della nostra protesta e testimonianza fa parte il ripudio sdegnato per un terrorismo odioso, che miete all’ingrosso vite di passanti, di passanti su questa terra in questo tempo, e storce vite e morti di attentatrici e attentatori, mutati da combattenti per una libertà in superstiziosi e disperati assassini. L’ala fanatica e islamista della resistenza ha, non a caso, preso Dupuis a bersaglio dei propri insulti. Contro il terrorismo inumano, contro un’occupazione genocida, perché siano deposte tutte le armi e si affidi il destino della Cecenia (e della Russia, che tanto ne dipende) a una tregua garantita da una presenza internazionale, fino a che ne sia matura una restituzione ai cittadini: questo impegno può unirci tutti.
Lodo la passione che i radicali vi impiegano, e mi rallegro specialmente della buona volontà solidale con la quale Olivier e Marco Pannella vi si uniscono, all’indomani di una dura divergenza politica e, come succede sempre, e altrove si dissimula, umana. E’ il minimo, direte, per chi si propone di guadagnare la pace dove regna la guerra più ubriaca. E’ il minimo, ma non succede: buon segno dunque, non solo per la Cecenia.

Non dimenticare la Cecenia! Puoi sostenere il Piano di Pace del Ministro ceceno degli Affari Esteri in favore di un'amministrazione provvisoria delle Nazioni Unite sulla Cecenia firmando l'appello sul sito del PRT: www.radicalparty.org


CECENIA: BERTINOTTI, UE FACCIA LA SUA PARTE PER PIANO PACE 
IL SEGRETARIO DEL PRC AI RADICALI, DISPONIBILI A MANIFESTARE (ANSA) - ROMA, 10 FEB - ''L'Europa deve fare la sua parte per cogliere l'occasione del piano di pace''. Lo afferma il segretario di Rifondazione comunista Fausto Bertinotti, intervistato da Radio Radicale sulla situazione in Cecenia e sull'iniziativa dell'europarlamentare radicale Olivier Dupuis, in sciopero della fame da 22 giorni. ''L'idea di risolvere il 'caso ceceno' militarmente - spiega Bertinotti - che mi pare essere la suggestione che anima Putin, va contrastata. In luogo del riconoscimento delle ragioni del popolo ceceno e della discussione con i suoi rappresentanti delle forme di transizione, resta l'idea della soluzione militare del problema. E' la peggiore delle idee che si possa avere''. ''Lo sciopero della fame - continua il segretario del Prc - sottolinea con una testimonianza personale molto rispettabile, un problema drammatico e reale. Il piano di pace e' un'occasione che andrebbe colta. E io credo che l'Europa debba fare la sua parte''. Bertinotti annuncia quindi la disponibilita' del proprio partito per le manifestazioni che i radicali stanno preparando per il 23 febbraio in molte capitali, comprese Roma e Mosca: ''Per la Cecenia - conclude - bisogna fare una manifestazione con le forze che sono disponibili. E noi siamo disponibili''.(ANSA). 



MANIFESTAZIONE PER LA CECENIA A ROMA IL 23 FEBBRAIO. DUPUIS: GRAZIE A BERTINOTTI PER AVER ROTTO IL GHIACCIO 

Strasburgo, 10 Febbraio 2004. Fausto Bertinotti, nel corso di un'intervista a Radio Radicale, ha tra l'altro affermato che "l'Europa deve fare la sua parte per cogliere l'occasione del Piano di pace" e che "per la Cecenia bisogna fare una manifestazione con le forze che sono disponibili. E noi siamo disponibili".

Dichiarazione di Olivier Dupuis, deputato europeo, radicale, al 23° giorno di sciopero della fame per la Cecenia:

"L'impegno preso da Fausto Bertinotti a favore del Piano di Pace del Governo ceceno, che prevede l'istituzione di un'amministrazione ONU in Cecenia, e l'annuncio della partecipazione del suo partito alla manifestazione del 23 febbraio (di fronte a Palazzo Chigi), in occasione del 60° anniversario della deportazione dei ceceni nel 1944, sono due ottime notizie.

Spero di poter vedere Francesco Rutelli e Walter Veltroni qui a Strasburgo e ricevere anche da loro ottime notizie; non di meno spero che Sandro Bondi, Ignazio La Russa, Piero Fassino, Alfonso Pecoraro Scanio saranno anche loro disponibili e che tutti insieme si riesca a fare, non dico una manifestazione enorme come auspicato da Adriano Sofri, ma almeno una bellissima manifestazione". 

(10/02/04)

